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La Puglia è una terra che incanta in ogni stagione, grazie al suo straordina-
rio patrimonio di tradizioni, cultura e bellezza. Ed è proprio questa la ricchezza 
che le Pro Loco pugliesi, con passione e dedizione, sanno valorizzare, custodire 
e tramandare attraverso un ricco calendario di eventi e iniziative che scandisce i 
mesi di questo 2025 con momenti di autentica scoperta e condivisione.

Le iniziative promosse dall’UNPLI Puglia rappresentano un tassello fonda-
mentale, nonché fonte di ispirazione e stimolo per gli operatori, all’interno di un 
percorso di qualificazione dell’offerta turistica regionale, contribuendo ad am-
pliare le opportunità di fruizione e a rendere la nostra terra una meta attrattiva 
365 giorni l’anno. Il turismo esperienziale, fortemente legato alle attività delle 
associazioni e delle comunità locali, è un motore di sviluppo che porta alla luce 
non solo le mete più note, ma anche i tesori nascosti del nostro territorio. In ogni 
borgo, in ogni piazza, in ogni tradizione che rivive, c’è il cuore pulsante di una 
Puglia che sa accogliere e sa farsi amare. 

Eventi come la Focara di Novoli nel Leccese, che illumina l’inverno con la 
sua imponente pira, il Carnevale Coratino nel Barese, ricco di tradizione e crea-
tività, la Settimana Valentiniana di Vico del Gargano, che celebra il santo patrono 
tra fede e agrumeti, il Festival Carpino in Folk nel Foggiano, che rende omaggio 
alla musica popolare, o le Tavole di San Giuseppe in diversi centri della regione, 
sono solo alcuni esempi di come le Pro Loco riescano a trasformare la cultura e 
le tradizioni locali in esperienze turistiche attrattive in Italia e all’estero.

Il nostro impegno, come Regione Puglia, nel supportare queste progettuali-
tà è stato sempre costante e concreto. Solo per citare alcuni numeri più recenti, 
nell’ultimo anno, nell’Avviso 2024 per l’erogazione di contributi alle associazioni 
turistiche Pro Loco, sono state 116 le domande di partecipazione pervenute e, 
grazie alla disponibilità di un budget di 250 mila euro, abbiamo potuto finanziare 
62 proposte progettuali, tra cui 7 presentate da aggregazioni di Pro Loco. Un 
risultato significativo che testimonia la vivacità del tessuto associativo pugliese 
e la volontà di investire in iniziative capaci di generare valore per i territori e per 
chi li visita.

Un legame solido, quello con le Pro Loco, che ho avuto modo di celebrare lo 
scorso 16 novembre 2024, partecipando alla 30ª Assemblea Nazionale dell’UN-
PLI a Roma, un appuntamento prestigioso che ha messo in luce il ruolo insosti-
tuibile di queste associazioni nel promuovere le radici culturali e identitarie dei 
nostri territori.



Continueremo a sostenere progetti attraverso strumenti finalizzati ad incen-
tivare pratiche di ospitalità che arricchiscano l’esperienza di viaggio e favoriscano 
la crescita delle nostre destinazioni turistiche in maniera armoniosa e sostenibi-
le. Puntiamo ad uno sviluppo turistico che affianchi alle attività di comunicazione 
quelle di governance e di organizzazione delle nostre destinazioni. In questo solco 
già attuale, ne sono certo, UNPLI sarà ancora un partner strategico di rilievo. 

A tutti i volontari, ai residenti, ai turisti e ai viaggiatori che sceglieranno di 
vivere la Puglia attraverso le sue tradizioni, auguro un anno di emozioni, incontri 
e scoperte.

Buon viaggio tra i colori, i sapori e le storie della nostra meravigliosa terra.

Gianfranco Lopane
Assessore al turismo, sviluppo e impresa turistica

della Regione Puglia 



Cari lettori,
con immenso piacere apro questa nuova edizione di “Puglia tutto l’anno”, un 

progetto che raccoglie e celebra il vasto patrimonio culturale della nostra Regione 
attraverso le iniziative organizzate dalle Pro Loco di Puglia. Ogni evento qui raccon-
tato è un’occasione per scoprire una terra che si rinnova senza mai perdere il legame 
con le proprie radici, dove il fascino del passato si unisce alla vitalità del presente. 

Il crescente interesse turistico degli scorsi anni non è solo un riconoscimento 
della nostra unicità, ma anche una responsabilità: quella di accogliere e valorizzare 
con cura ciò che rende la Puglia speciale, promuovendo un turismo che rispetti e 
celebri la sua essenza. 

Un ruolo fondamentale in questa crescita spetta alle Pro Loco, autentiche amba-
sciatrici del territorio. Queste associazioni, diffuse capillarmente in tutta la Regione, 
rappresentano un punto di riferimento per la valorizzazione delle tradizioni locali e 
per la promozione di un turismo sostenibile e consapevole. Il loro operato, animato 
da volontari appassionati, è il frutto di un legame profondo con il territorio e di una 
visione che guarda al futuro senza mai dimenticare le radici. È proprio grazie al loro 
instancabile impegno che ogni anno prende vita un calendario di eventi capace di 
attrarre, emozionare e unire comunità e visitatori. 

L’UNPLI Puglia, in qualità di ente di coordinamento delle Pro Loco, favorisce 
la creazione di una rete virtuosa che esalti le peculiarità di ogni territorio e lavo-
ra per promuovere un’identità collettiva, rafforzando la consapevolezza del valore 
del nostro patrimonio culturale e naturale. Il 2025 sarà un anno straordinario per la 
Puglia, con un programma di appuntamenti che spazieranno dalle suggestive rievo-
cazioni storiche, che riportano in vita epoche lontane, alle manifestazioni artistiche 
e musicali che danno voce alla creatività contemporanea. Sagre enogastronomiche, 
mercati tipici e percorsi culturali inviteranno i visitatori a scoprire sapori autentici e 
storie affascinanti, mentre le feste religiose e patronali esalteranno la spiritualità e 
la devozione che da sempre caratterizzano le nostre comunità. Ogni evento, grande 
o piccolo, racconta una storia unica che contribuisce a definire l’identità della nostra 
Regione. 

Sfogliare questa brochure significa intraprendere un viaggio attraverso una 
terra che vive e si rinnova con il passare delle stagioni. Dalle imponenti alture del 
Gargano alle coste luminose del Salento, passando per i paesaggi incantevoli della 
Valle d’Itria e la maestosità delle Murge, ogni angolo di Puglia saprà sorprendervi e 
accogliervi con il calore e l’autenticità che ci contraddistinguono. 

Un sentito ringraziamento va alle Pro Loco, ai volontari, alle Amministrazioni 
locali e a tutti coloro che contribuiscono ogni giorno a rendere la Puglia un luogo 
straordinario da vivere e amare. 

A voi, lettori, rivolgo l’augurio di lasciarvi conquistare dalla magia della nostra 
terra, esplorandola con curiosità, rispetto e passione. 

Buona lettura e buon viaggio! 

Rocco Lauciello
Presidente Unpli Puglia

Un viaggio nella Puglia che vive, 
accoglie e incanta 
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ALTAMURA
gennaio
Uaragniaun
Per il 2025, la Pro Loco ha in serbo un evento 
speciale. Nel mese di Gennaio, La Pro Loco di 
Altamura intende realizzare un evento con un 
gruppo di musica popolare altamurano, deno-
minato Uaragniaun. 
Gli Uaragniaun, noti per il loro lavoro di ricerca 
e riproduzione della musica tradizionale, offri-
ranno uno spettacolo che mira a preservare e 
tramandare l’eredità musicale della Murgia. 
Sarà un’occasione unica per riscoprire le radici 
culturali della comunità attraverso il suono e la 
parola, in un dialogo tra passato e presente.

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA
5 gennaio
Presepe Vivente
Ritorna il Presepe Vivente in chiave medieva-
le a Castelnuovo della Daunia (Fg). Durante il 
percorso si potranno gustare i nostri tipici dolci 
natalizi. Il tutto nell’atmosfera del Giardino del 
Convento dei Frati Minori.

NOVOLI
16 gennaio
La Focara
La fiamma che illumina l’inverno salentino e 
riscalda i cuori della Puglia: la Focara di Novoli 
rinnova una tradizione millenaria, che unisce 
sacro e profano, fede e tradizione. Un’enorme 
pira di tralci di vite, sistemati con maestria e 
competenza contadina, tramandata da gene-

razioni, porta alla festa tradizionale che Novoli 
tributa al Santo Patrono, Antonio Abate. Giorni 
intensi per la preparazione e costruzione, fino 
alla notte del 16 gennaio, durante la quale vie-
ne accesa a devozione del Santo Anacoreta e 
con i migliori auspici per la salute dei novolesi 
e delle loro famiglie.

BISCEGLIE
17 gennaio
Giornata Nazionale
del Dialetto
Studenti e adulti a scuola di dialetto. È ciò che 
succede in occasione della “Giornata Nazionale 
del Dialetto”, che cade, ogni anno, il 17 gennaio. 
Nel corso della mattinata il programma preve-
de incontri con docenti e alunni di alcune classi 
della scuola secondaria di primo grado e delle 
scuole primarie. In serata, presso i locali del 
Circolo Unione di Bisceglie, spazio a compagnie 
teatrali, poeti vernacolari locali, associazioni 
del territorio. 



Durante la serata vengono tradizionalmente 
distribuite le copie del calendario biscegliese 
dell’anno appena cominciato, il cosiddetto “Ca-
lannèire de Vescègghi”. Il ricavato della vendita 
dei calendari viene usualmente devoluto ad as-
sociazioni caritatevoli del territorio.

RUTIGLIANO
17 gennaio
Festa di S. Antonio Abate
Il 17 gennaio di ogni anno, a Rutigliano, si cele-
bra la festa di Sant’Antonio Abate, santo protet-
tore del fuoco e degli animali.
Numerosi figuli esporranno i loro lavori: pezzi 
d’artigianato in argilla, pentolame in terracot-
ta prodotto con la “terra rossa” locale e ovvia-
mente centinaia di coloratissimi Fischietti!
Durante questa giornata sarà possibile visitare 
la piccolissima chiesa di Sant’Antonio Abate e il 
Museo del Fischietto, dove per l’occasione, ol-
tre all’esposizione permanente, sarà possibile 
votare il proprio favorito tra quelli in concorso 
per il premio della Giuria Popolare. Prodotti ti-
pici e vino accompagneranno l’evento.

LATIANO
26 gennaio, 2 febbraio, 9 febbraio, 
16 febbraio, 23 febbraio e 9 marzo
Teatro in Vernacolo
Anche nel 2025 Latiano ospita Teatro in Verna-
colo, un evento che celebra la ricchezza del dia-
letto locale attraverso spettacoli teatrali unici e 

coinvolgenti. Le performance, scritte e recitate 
in vernacolo, raccontano storie autentiche, ric-
che di umorismo e tradizione, che affondano le 
radici nella cultura salentina. Artisti locali da-
ranno vita a personaggi e situazioni tipiche del 
nostro territorio, offrendo uno spettacolo che 
fa riflettere, divertire e emozionare. L’evento si 
terrà nel cuore della città, al Teatro Olmi. Non 
perdere l’occasione di vivere e riscoprire le ra-
dici culturali della Puglia, unendo emozioni, ri-
sate e riflessioni.

NOVOLI
Dicembre/febbraio
Presepe
L’installazione artistica della Famiglia Vetru-
gno, confermata nella nuova sede in via Marche 
n.5, propone nuovi effetti e nuove scenografie 
che migliorano un’opera in cui la tecnologia 
incontra l’artigianato, riproponendo la magia 
del villaggio di Betlemme. Una tradizione che si 
rinnova da 30 anni, grazie alla passione e all’im-
pegno di Raffaele e Massimiliano Vetrugno. 
L’opera resta aperta ogni anno da dicembre 
(inaugurazione 8 dicembre, festività dell’Imma-
colata) fino a febbraio (festività della Candelo-
ra), con aperture giornaliere e aperture straor-
dinarie da concordare, con gruppi organizzati e 
scuole.
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CORSANO
2 e 4 febbraio
Carnevale
Il carnevale di Corsano è il racconto di una sto-
ria lunga ormai più di quarant’anni. È un’antica 
tradizione che, già dalla fine di ottobre di ogni 
anno, con grande voglia e determinazione viene 
portata avanti da corsanesi fieri che contribui-
scono a costruire vere e proprie opere d’arte, 
trascorrendo serate intere tra carta e pennelli. 
Il carnevale di Corsano è una allegra e festosa 
tradizione che esprime  l’energia  di una co-
munità laboriosa e creativa e si propone come 
l’evento più atteso  nel calendario delle manife-
stazioni previste nel Salento nel periodo che va 
da fine febbraio a inizio marzo. 

VICO DEL GARGANO
14/15/16 febbraio
Settimana Valentiniana
Vico del Gargano, situato nel cuore del Garga-
no, si trasforma in un palcoscenico di festa in 
occasione di San Valentino, il santo protettore 
degli innamorati e, in questa zona, anche degli 
agrumi. Questo affascinante borgo, inserito tra 
“I Borghi più belli d’Italia”, offre ai suoi visitato-
ri un’esperienza unica, ricca di storia, cultura e 
romanticismo.

MARTIGNANO
15- 17 febbraio
45° Carnevale della Grecìa 
Salentina e Martignanese 
Il Carnevale della Grecìa Salentina e Martigna-
nese, che nel 2025 celebra la sua 45ª edizione, 
è un evento storico e ricco di tradizione per il 

territorio Griko. Martignano, piccolo borgo del 
Salento, ospita una manifestazione unica che 
unisce la comunità locale e numerosi visitatori 
in un’esperienza coinvolgente e autentica. Tra i 
momenti clou ci sono la Grande Sfilata di Carri 
Allegorici e Gruppi Mascherati (ultima domeni-
ca di Carnevale) e il rito de “La Morte te lu Pau-
ninu Cazzasassi”, (Martedì Grasso), un’antica 
mascherata che rappresenta l’anima antropo-
logica del Carnevale. Un evento che, attraverso 
la collaborazione con i Carnevali greci permet-
te lo scambio e la contaminazione con culture 
lontane e diverse presenti nel Mediterraneo. 

TROIA
16 e 18 febbraio
Sckrì-Sckrì-Sckrò 
Carnevale Troiano
Sckrì – Sckrì – Sckrò, tutt vév’n e ghij no, tre so 
li bèll ‘ccu°n: carn, pésc e maccaru°n
Nasce da questa antica filastrocca il Carnevale 
Troiano, caratterizzato da uno scambio di ruoli 
tra uomini e donne. I festeggiamenti si concen-
trano intorno alla Domenica di Carnevale, con 
la celebrazione del matrimonio, per poi giun-
gere al Martedì Grasso, con il funerale di Car-
nevale (“u’m’rtó’r”)
Lungo le vie principali del paese, giorni prima, 
sono sistemati alcuni “carnuwale” impagliati: 
fantocci dalle sembianze umane che antica-
mente venivano messi davanti ai sottani o agli 
inizi delle strade, seduti con un fiasco di vino, 
simbolo della trasgressione prima del periodo 
di penitenza quaresimale.



SAN FERDINANDO DI PUGLIA
dal 17 al 21 febbraio
Carnevale Ofantino 
alla Sanferdinandese 
Il “Carnevale Ofantino alla sanferdinandese” 
gioca sul filo conduttore de “Il quartiere è in 
ballo, declinato ogni anno su un diverso tema 
proposto alle contrade del paese. Grazie all’im-
pegno di tutta la comunità i quartieri esplodono 
in colori, scenografie, danze, costumi e carri.
Rispetto al Carnevale che si svolgeva più di 30 
anni fa, ha conservato alcuni elementi carat-
teristici come il rogo del fantoccio, simbolica-
mente bruciato per rappresentare la fine della 
festa di Carnevale e l’inizio della Quaresima. 
Per l’occasione, le donne della compagnia te-
atrale “Amici per caso” simulano un divertente 
funerale accompagnato dalle musiche della 
Street Band. 
Il grande evento si conclude, l’ultimo giorno 
della festa, con una grande sfilata guidata dalla 
banda cittadina e da 3 mascotte di animazione: 
Re della parata al centro che dà la mano a Tor-
retta e alla Montagnola, simboli di San Ferdi-
nando di Puglia.



M
AR

ZO
20

25
FR

AG
AG

NA
NO



CORATO
2 e 4 marzo
Carnevale Coratino
Il Carnevale Coratino, giunto alla sua 45ª edi-
zione nel 2025, è un evento imperdibile che 
unisce tradizione, creatività e un’atmosfera di 
festa. Organizzato dalla Pro Loco Quadratum, 
questa celebrazione si distingue per le sue 
sfilate coloratissime, con carri allegorici in 
cartapesta e gruppi mascherati che invadono 
le strade del centro storico. Le maschere tra-
dizionali come il Panzone, le Vecchierelle e gli 
Sceriffi arricchiscono la manifestazione con il 
loro significato storico e sociale: dal contrasto 
tra giovinezza e vecchiaia al simbolo del benes-
sere economico degli anni ’50 e ’60.
Re Cuoraldino, una maschera simbolo ispira-
ta allo stemma della città, è il protagonista del 
Carnevale e il suo logo ufficiale. Oltre alle sfi-
late, l’evento include spettacoli e la pentolaccia 
(la pegnàte) una festa conclusiva con l’apertura 
della pentolaccia, che coinvolge tutta la comu-
nità in un clima di allegria e tradizione.

BOVINO
19 marzo
Falò di San Giuseppe
Religiosità e tradizione si fondono nel rinnovo 
secolare di questo appuntamento.
All’imbrunire, dopo la benedizione del Falò da-
vanti alla Chiesa dell’Annunziata ove si venera 
il Santo, parte la gara per l’accensione dei Falò 
nei rioni del Centro Storico. In un’atmosfera 
fiabesca di autentico folklore i visitatori posso-
no degustare specialità alla brace e piatti tipici 
della tradizione contadina.

FRAGAGNANO
16-19 marzo
Il Rito dei Santi
Il Rito dei Santi, organizzato dalla Pro Loco di 
Fragagnano, celebra tradizioni antiche che ri-
salgono ai riti rurali e medievali, mescolando 
influenze pagane e religiose. Giunto alla XVII 
edizione, questo rituale richiama i Saturnali 
romani, i banchetti medievali e le celebrazioni 
delle comunità arbereshe ed ebraiche. Durante 
il rito, i partecipanti siedono attorno a un alta-
re, rappresentando una scena simile all’Ultima 
Cena, con San Giuseppe a capotavola. Il pasto, 
scandito da gesti rituali, è composto da tredici 
pietanze, ciascuna allusiva di arcaiche simbo-
logie apotropaiche: Il Rito si avvale della regia 
del Maestro Alfredo Traversa, ideatore del Tea-
tro della Fede in Puglia. 

GIURDIGNANO
18-19 marzo
Grande tavola
di San Giuseppe
Ogni 18/19 marzo a Giurdignano si celebra il 
rituale delle Tavole di S. Giuseppe: grandi Ta-
volate che le famiglie imbandiscono in onore 
del Santo come voto o richiesta di grazia. Ogni 
anno si rinnova l’impegno costante nella valo-
rizzazione di questa bella tradizione locale da 
parte della Associazione Pro Loco “Sant’Arcan-
gelo De Casulis” di Giurdignano, che ripropone 
nella serata del 18 marzo la “Grande Tavola di 
San Giuseppe”, in piazza Municipio.
Su questa mensa benedetta sono presenti le 
pietanze tipiche della civiltà contadina, che 
hanno un significato simbolico e rituale. La se-
rata è allietata dalla sagra, con stand gastrono-
mici con le pietanze tipiche.

Lizzano
18 e 19 marzo
Le tavole di San Giuseppe
Ogni 18 e 19 marzo, in occasione della Festa di 
San Giuseppe, a Lizzano (TA), le famiglie devote 
al Santo aprono le porte delle proprie dimore 
per Le Tavole di San Giuseppe. Anche la Pro 



Loco realizza la propria tavola nella sua sede, 
quest’anno sarà la diciassettesima edizione! 
La “Taula” è una grande mensa ospitale, posta 
sui “tristieddi” (cavalletti), in un’ampia camera 
prospicente la strada, coperta da bianche to-
vaglie e piatti tipici della tradizione contadina, 
quali i “lampasciuni” “’ncartiddàti”e  pane in 
diverse forme. Piatto fondamentale è “lu cranu 
stumpatu”, grano scruscato e bollito, condito 
con prezzemolo, cipolla verde e pepe.

SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE
18/19 marzo
Festa di San Giuseppe
A San Marzano di San Giuseppe, comune ar-
bëresh  della provincia di Taranto, la Festa 
Patronale è un appuntamento corale dedicato 
a San Giuseppe, che si concentra attorno agli 
elementi del fuoco, dei tredici piatti e dell’ac-
coglienza delle tavolate di San Giuseppe “le 
mattre”. La processione si tiene il giorno della 
vigilia, il 18 marzo, ed è uno dei momenti più 

maestosi e intensi della festa, la cui origine ri-
sale al 1866. A conclusione della maestosa pro-
cessione delle fascine viene acceso il falò detto 
Zjarri i madhë , che arde per tutta la notte. Il 
19  le Mattre,  con i piatti tipici del territorio, 
vengono benedette e poi offerte ai visitatori in 
segno di ospitalità.

MONTEMESOLA
19 marzo
Falò e tavolate
di San Giuseppe
Il Paese sarà in festa con processione e bene-
dizione delle tavole per le vie del Paese, suc-
cessivamente dopo la celebrazione della Santa 
Messa, si svolgerà una fiaccolata di fedeli fino 
alla location del Falò.

ERCHIE 
18 e 19 marzo
San Giuseppe
La festa ha inizio la sera della vigilia (18 mar-
zo), quando finita la santa messa, avviene l’ac-
censione di un falò di grandi dimensioni, a cura 
dell’Ass. “Gli amici del falò di San Giuseppe”.
Il giorno festivo, si allestiscono le “Mattre” 
(tavole) di San Giuseppe. Le Mattre vengono 
disposte in piazza e lungo le strade che circon-
dano tutto intorno il Santuario di Santa Lucia, 
dove si custodisce la statua del Santo. Su di 
esse vengono disposte le diverse pietanze, tra 
cui la “tria”, piatto fondamentale della tradizio-
ne.



Per il loro valore simbolico, anche perché ri-
mandano al significato originario della festa, 
meritano un’attenzione particolare “gli uccel-
letti”:pezzi di pasta non lievitata, modellati a 
forma di uccelli, con due acini di pepe a mo’ di 
occhi e un corto filo di cotone rosso nel becco.
Ogni devoto avrà cura di custodirne uno in casa 
e sbriciolarlo in direzione dei quattro punti car-
dinali per tenere lontano “lu mali tiempu” e 
proteggere il raccolto.

SAMMICHELE DI BARI
19 marzo
Falò di San Giuseppe
La serata si svolge attorno ai grandi falò di San 
Giuseppe, simbolo di rinascita e speranza.
Fin dal primo pomeriggio i più piccoli, muniti di 
“u zippe” (rametti di albero), girano per le case 
del paese alla ricerca di cibi e prelibatezze con 
cui abbellire il rametto, da gettare nel falò pri-
ma dell’accensione.
Durante la serata gli ospiti possono gustare 
prodotti della tradizione e ascoltare canti e mu-
siche popolari.
Un momento di condivisione e convivialità, dove 
il calore del fuoco e l’affetto della comunità si 
fondono in un’esperienza indimenticabile.

SAN PAOLO DI CIVITATE
19 marzo
Fuochi di San Giuseppe
Le vie di San Paolo di Civitate saranno illumi-
nate dai fuochi e invase dai profumi di prodotti 
tipici, degustati e accompagnati dalle note mu-
sicali dei tradizionali canti popolari. Di origine 
pagana, i “Fuochi di San Giuseppe” avevano lo 
scopo di celebrare l’arrivo della  primavera e 
invocare una buona annata per la raccolta nei 
campi.
In alcuni quartieri vengono accumulati i rami di 
ulivo provenienti dalla potatura stagionale e ac-
cesi al calar della sera. Le signore del quartiere 
preparano succulenti pietanze che saranno of-
ferte ai visitatori dei falò. 

SANTA CESAREA TERME
18 e 19 marzo
Le tavole di San Giuseppe
Anticamente le tavole di San Giuseppe rappre-
sentavano un’occasione per offrire del cibo alle 

persone meno abbienti come offerta al Santo.
La Pro Loco allestisce la sua tavola in una ten-
sostruttura a fianco alla chiesa di San Giusep-
pe, distribuisce i cibi tipici la sera del 18 e la 
mattina del 19 marzo. Infine il 19 marzo si pro-
cede al rito della consumazione delle pietanze 
con i bambini della quinta elementare della 
Scuola Primaria di Santa Cesarea Terme.
Se il numero delle Tavole allestite dai devoti 
nelle loro residenze private è consistente, la 
Pro Loco organizza visite guidate.

SURANO
19 marzo
Taula di San Giuseppe
Fino a pochi anni fa a Surano si celebrava l’anti-
chissimo rito della ‘Taula di S. Giuseppe’, ossia 
un pranzo offerto in onore del Santo per grazia 
richiesta o per grazia ricevuta. Un tempo i de-
stinatari del cibo delle Tavole erano i poveri, per 
cui il rito diventava un banchetto di carità pre-
parato dalle famiglie più facoltose. Le pietanze, 
di solito 13, preparate i giorni prima o durante 
la notte, erano disposte sui tavoli e, se questi 
non bastavano, anche sui letti. Sul tavolo più 
grande, al centro, veniva sistemata la statua o 
l’immagine di San Giuseppe con un vaso di fiori.  
La Pro Loco ha voluto ripristinare la tradizione 
perché non si perda e si tramandi nelle gene-
razioni.
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CASALABATE
aprile/maggio
EducAmare
Liberazione di tartarughe marine, giornata di 
trekking e pulizia della spiaggia.
Una giornata di trekking, in cui i partecipan-
ti percorreranno un tragitto dal mare all’en-
troterra, accompagnati da un’esperta Guida 
Escursionistica AIGAE.
Una nota interessante è la possibilità di parte-
cipare al trekking con il proprio cane. 
A seguire il giorno dopo ci sarà la liberazione 
di alcuni esemplari di tartarughe marine e la 
pulizia della spiaggia.

CELLINO SAN MARCO
Domenica delle Palme
Li tètè
La Domenica delle Palme a Cellino San Marco, 
nei tempi che furono, era tradizione costruire i 
“tètè per i bambini”, oggetti molto colorati, ti-
pici del paese, che i bambini usavano esibire il 
giorno delle Palme. Venivano costruiti con ma-
teriale molto povero, ovvero, bastone di canna, 
cartoline colorate, carta velina, colla e ceci.
La modernizzazione, il benessere economico 
e la globalizzazione, purtroppo, non sono cer-
to amici della tradizione, per cui il “tètè” nel 
tempo è andato scomparendo del tutto, fino a 
quando la Proloco e vari artisti del luogo hanno 
cercato di ricrearlo e rivalutarlo, rinverdendo-
ne la memoria e l’importanza culturale, tipiche 
della civiltà contadina, economicamente pove-
ra, ma sicuramente ricca per valori ed umanità.

VICO DEL GARGANO 
dal 14 al 20 aprile 
Settimana Santa
La Settimana Santa a Vico del Gargano è un 
evento carico di tradizione e spiritualità. Tra 
processioni religiose, come quella dei Misteri, 
il borgo si trasforma in un luogo di devozione, 
con le strade adornate di fiori e illuminate dalle 
candele. La comunità partecipa attivamente a 
questi riti che, con il loro forte legame con la 
storia locale, attraggono ogni anno molti visita-
tori. Un’esperienza che unisce fede e folklore in 
un’atmosfera unica.

SAN MARCO IN LAMIS 
18 aprile
Processione della
Madonna Addolorata
e le “Fracchie”
Le Fracchie di San Marco in Lamis sono un 
elemento distintivo e affascinante della tradi-
zione pasquale. Imponenti coni di legno, che 
si ergono come simboli di devozione e arte, 
vengono realizzati con grande cura e maestria 
dai membri della comunità, testimoniando un 
legame stretto tra spiritualità e pratiche arti-
gianali locali.
La serata del Venerdì Santo si trasforma in 
un’esperienza unica: le “Fracchie”, accese e 
trainate dai fracchisti vestiti con costumi tradi-
zionali, accompagnano la Madonna Addolorata 
in processione, creando un’atmosfera sugge-
stiva, un’importante occasione di riflessione e 
partecipazione collettiva.

SANNICANDRO DI BARI
21 aprile
Madonna degli Angeli
In occasione della Festa della Madonna di Torre 
del Lunedì dell’Angelo. l’Icona Sacra della Ma-
donna, viene portata dalla Chiesa del Carmine 
in Sannicandro di Bari a Torre, dove resta per 
tutta la giornata, devotamente omaggiata con 
le celebrazioni eucaristiche e la partecipazione 
del popolo. I veri protagonisti sono i Bambini, in 
quanto la Madonna è storicamente intesa come 
la Grande Madre della Terra e della Fertilità.
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SQUINZANO
8 maggio
Lu scoppiu (sparu)
te lu bruttu bestia
Dal 2014  Pro loco Squinzano Aps ha fatto de 
“Lu scoppiu te lu Bruttu bestia” l’evento princi-
pale delle attività di Primavera. Il nome dell’e-
vento fa riferimento a una figura simbolica, il 
“Bruttu Bestia”, che rappresenta il male o la 
sofferenza, mentre lo “scoppiu” (scoppio) al-
lude a un’esplosione simbolo di purificazione e 
di vittoria sulla negatività. Questa festa tradi-
zionale celebra la cultura pugliese con fuochi, 
musica e danze popolari. L’usanza è rappre-
sentata anche nel film “Le farò da padre”, del 
regista Alberto Lattuada.

SAN SEVERO
terza domenica di maggio
e lunedì successivo
Festa patronale in onore 
di Maria S.S. del Soccorso  
L’evento celebra la solennità liturgica della Ma-
donna del Soccorso, Patrona principale della 
città e della Diocesi. La Festa è caratterizzata 
da due sontuose processioni, in cui si portano 
a spalla numerosi simulacri di Santi, scandite 
dalle fragorose batterie pirotecniche incendia-
te negli oltre venti rioni al passaggio dei sacri 
cortei.
In occasione dell’evento la Pro Loco di San 
Severo organizza due intere giornate ricche di 
eventi pirici e musicali. Particolare è il Piro-
musicale, a conclusione della Festa Patronale, 
un connubio di spari pirotecnici aerei a ritmo 
di musica che, nel 2024, ha visto la presenza 
di 550 pyrolight drones e che sarà replicato nel 
2025.

RUVO DI PUGLIA
17 e 18 maggio
Rose & Rosati
Un brindisi alla bellezza e al gusto del nostro 
territorio! Partecipa a Rose & Rosati, un evento 
imperdibile dedicato alla degustazione dei mi-
gliori vini della nostra terra, alla scoperta dei 

sapori autentici, accompagnati da spettacoli 
musicali dal vivo e visite guidate nei luoghi più 
affascinanti del nostro territorio. Un’occasione 
unica per vivere un’esperienza sensoriale a 
360° tra vino, cultura e intrattenimento.

ALTAMURA
maggio e giugno
Alla scoperta delle
masserie fortificate
Tra le iniziative più amate della Pro Loco di Al-
tamura, torna nel 2025, la visita alle Masserie 
Fortificate del territorio murgiano, testimoni 
della cultura contadina e del lavoro di un tem-
po. Queste strutture architettoniche meravi-
gliose si dimostrano essere veri e propri gioielli 
del paesaggio murgiano e una combinazione di 
bellezza e tradizione.
La giornata si concluderà con un pranzo  in un 
agriturismo locale, dove sarà possibile degu-
stare i sapori autentici della cucina del territo-
rio, realizzata con prodotti tipici, coniugando la 
conoscenza storica con il piacere della buona 
tavola e creando un legame tra le tradizioni ru-
rali e l’enogastronomia contemporanea.

CASAMASSIMA
30-31 maggio / 1-2 giugno 
Il Balcone Fiorito 
e la Cena Azzurra
Nel Paese Azzurro, borgo antico dal colore cal-
ce delle case seicentesche, si snoda un itinera-
rio multisensoriale che coinvolge l’intero borgo 
allestito a festa, con partecipazione di scuole, 
associazioni, attività artigianali ed enogastro-
nomiche in una vetrina completata da estem-
poranee d’arte, artisti di strada, musicisti, mo-
stre, tour scenici del Paese Azzurro, ma anche 
ambiente ed ecologia.  Il tutto si chiude con la 
Cena Azzurra, elegante pic-nic Plastic Free-To-
tal Blu in cui abiti, tovagliato e pietanze sono 
nelle varie tonalità dei colori del Paese Azzurro, 
allietati da musica, danza, teatro e divertimen-
to.
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CANDELA
6 giugno
Infiorata
L’infiorata si svolgerà il 6 giugno, decorando il 
nostro corso principale con distese colorate e 
dettagliate fatte di segatura e raffiguranti varie 
immagini.

ALEZIO
Alezio e… le sue “perle”
“NOTE per… un’ALTRA ITACA”, serata intercul-
turale con la finalità di INTEGRARE gli stranieri 
che vivono ed operano stabilmente nel territo-
rio. La Serata, che vede coinvolto il CORO POLI-
FONICO Pro Loco - Città di Alezio (componente 
FEDERCORI-sez. Puglia) e quanti, nella Co-
munità, si occupano del settore, si svolge ogni 
anno tra la fine di giugno e la prima decade di 
luglio.

CALIMERA
21 giugno
Festa dei Lampioni
Ogni anno per il solstizio d’estate, l’abbaglian-
te Piazza del Sole e le vie del centro storico di 
Calimera si animano di luci e colori a ritmo di 
musica. Come accadeva in passato, anche oggi 
questa festa prevede una sorta di gara alla 
quale prendono parte gli abitanti del posto di-
videndosi in gruppi. La vera festa sono loro, i 
lampioni, meravigliose e fantasiose lampade di
ogni forma, uniche nel loro genere, realizza-
te dalla gente del posto con spago, canne del 
bambù e fil di ferro. Appesi nelle strade del 
centro storico della città, creano un’atmosfera 
quasi magica, nella quale la gente del posto 
passeggia incantata con il naso all’insù, cer-
cando di decretare quale sia il lampione più 
bello di tutti.

LOCOROTONDO
Balconi fioriti
La crescita esponenziale del turismo a Locoro-
tondo negli ultimi dieci anni è partita dal con-
corso Balconi Fioriti organizzata dalla Pro Loco 
e dall’associazione ‘I Briganti’ e che ha abbel-
lito un già caratteristico e pulito centro storico 
con fiori in ogni angolo, balcone, spiazzo, sia da 

parte dei residenti che delle attività commer-
ciali. Inaugurazione a giugno, premiazione dei 
più bei balconi, votati dai visitatori, ad agosto.

SAVA
22 giugno
Corteo Storico
dello Schiavo
Il Corteo storico dello Schiavo rievoca il mira-
colo avvenuto ad un prigioniero turco da parte 
della Madonna. Secondo quanto riportato da 
alcuni documenti storici, il signor Marcantonio 
Raho, Capitano dei Cavalieri del dipartimento 
di Terra d’Otranto, nella battaglia contro il po-
polo turco che cercava di assediare la città di 
Taranto, ne ebbe la meglio e ne fece prigionie-
ro uno di loro. Lo schiavo, costretto a lavorare 
con una catena di ferro legata alla caviglia, un 
giorno, esausto, si diresse al Santuario della 
Madonna di Pasano, chiedendo pietà. Fu così 
che un masso staccandosi da un muretto a sec-
co, ruppe la catena, liberando lo schiavo. Il 12 
Giugno 1605, venne celebrato il battesimo dello 
schiavo, il quale prese il nome di Francesco, 
nella chiesa Mater Domini di Sava.
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SAN FERDINANDO DI PUGLIA
5 e 6 luglio
Peschè
La manifestazione, nata nel 2020 e patrocinata 
dal Comune, propone un talk show con varie fi-
gure professionali come agronomi, imprendito-
ri, medici, docenti, scrittori, chef e altri esperti 
del settore. Questi incontri offrono al pubblico 
l’opportunità di approfondire le loro conoscen-
ze sulla “pesca”, dalle tecniche di coltivazione 
alle proprietà benefiche del frutto, fino ai suoi 
impieghi in cucina e in vari settori imprendito-
riali. L’evento non è solo parole ma anche gusto 
e divertimento! Offre degustazioni di prodotti 
tipici con gli stand di artigianato locale e mo-
menti di intrattenimento con spettacoli e musi-
ca dal vivo per un’esperienza coinvolgente per 
tutta la famiglia.

MARTIGNANO
dal 11 al 13 luglio
XXXI^ Edizione
Sagra dell’Insalata Grika
e della Salsiccia
Fresca, sana, e colorata, la Sagra dell’Insala-
ta Grika e della Salsiccia è la manifestazione 
culinaria che apre l’estate salentina mettendo 

al centro la qualità dei prodotti agricoli e la 
scoperta delle tradizioni culturali del territorio. 
L’evento si terrà da venerdì 11 a domenica 13 
luglio 2025 nel cuore storico del borgo con una 
proposta caratterizzata da un ricco paniere di 
specialità gastronomiche e dall’immancabile 
Insalata grika (Prodotto Agroalimentare Tradi-
zionale), piatto principe dell’estate griko salen-
tina e toccasana della dieta mediterranea. Al 
buon cibo faranno da contorno la musica, che 
metterà al centro le tradizioni salentine e non 
solo e la fruizione del patrimonio materiale e 
immateriale del piccolo borgo con l’apertura 
straordinaria dei monumenti di Martignano.

ACQUAVIVA DELLE FONTI
19 e 20 luglio
Festa della cipolla rossa
di Acquaviva delle Fonti
Dolce ma dal sapore intenso e deciso, la cipol-
la rossa di Acquaviva delle Fonti conosciuta ed 
esportata a livello nazionale, è la protagonista 
della Festa che porta il suo nome da ben 21 
edizioni. Questo prodotto si raccoglie a luglio, 
perciò l’evento si svolge ogni anno il terzo we-
ekend del mese. La festa della Cipolla rossa di 
Acquaviva si articola solitamente in due giorna-
te in cui è possibile apprezzare non solo la sua 
versatilità gastronomica, ma anche partecipare 
a innumerevoli attività trasversali pensate per 
coinvolgere tutta la comunità in un’ottica di una 
valorizzazione a 360° da parte della Pro Loco 
“Curtomartino” APS.



CUTROFIANO
19 e 20 luglio
Fuori Museo
L’iniziativa, che raccoglie ospiti da tutta Italia, 
si svolge nel centro storico, un museo a cielo 
aperto, con esposizione di auto e moto d’epo-
ca, sportive, da strada ecc. Durante l’ evento si 
svolgono concerti di musica live e a seguire si 
esibiranno i più famosi dj nazionali e interna-
zionali per un evento mista tra ricordi e diver-
timento.

ALBEROBELLO
25/26/27 luglio
Sagra “Fesèdde 
a Jarubbèdde
La tipica Frisella realizzata nel X secolo a.C. 
come pane da viaggio per i navigatori, chiama-
ta anche Frisa, è una sorta di pane biscottato 
a forma di tarallo. Si tratta di un prodotto di 
grano duro, cotto al forno, tagliato a metà in 
senso orizzontale e fatto biscottare nuovamen-
te in forno. Simbolo del comfort food pugliese 
e non solo, gourmet e popolare, ha l’obiettivo di 
riportare in vita una tradizione tutta da scoprire 
utilizzando prodotti genuini e bio.

CUTROFIANO
26 e 27 luglio
20° Concerto in Masseria
Racchiuso nella splendida cornice di masseria 
L’ Astore, da oltre 20anni, la pro loco propone 
spettacoli musicali con artisti di fama naziona-
le, per rivivere i momenti più belli della musica 
italiana e internazionale. La serata permette di 
fare un viaggio nella cultura salentina, grazie 
alla visita della masseria settecentesca, di un 
frantoio ipogeo e di una cantina vinicola che 
permette anche al pubblico di godere delle 
bontà enogastronomiche del salento.

FARNESE NOCIGLIA
26 luglio
Sagra de lu Noce XVI ed.
Ogni anno, l’ultimo sabato di luglio, Nociglia 
celebra la “Sagra de Lu Noce”, un evento che 
ha raggiunto quest’anno la sua XVI edizione. 
Questa festa, che si svolge nel cuore del picco-
lo borgo salentino è imperdibile per riscoprire 
e valorizzare il patrimonio storico, culturale e 
gastronomico del territorio.
La protagonista indiscussa della sagra è la 
noce che arricchisce il programma gastrono-
mico con prelibatezze preparate dai cuochi lo-
cali.
Tra musica, danze popolari e un clima festoso 
la sagra rappresenta una vera e propria cele-
brazione della cultura Salentina. 

BISCEGLIE
27 luglio 
Notte di Poesia al Dolmen
“Notte di Poesia al Dolmen”, il reading lette-
rario ideato e organizzato dall’associazione Pro 
Loco Unpli Bisceglie aps e diretto da Maurizio 
Evangelista, rende ogni ultimo fine settimana 
del mese di luglio il monumento simbolo della 
Città di Bisceglie protagonista assoluto: par-
liamo del Dolmen La Chianca situato lungo la 
strada che collega Bisceglie a Corato, nel ba-
rese. Ogni anno l’organizzazione prevede inter-
venti di illustri esponenti del panorama lettera-
rio nazionale e internazionale.

CELLINO SAN MARCO
28-29-30 luglio
Sagra “Beddhra Cilinu”
(IV edizione)
La sagra, in collaborazione con il Comitato Fe-
ste, si svolge nel borgo, inserita nei programmi 



civili della festa patronale. L’iniziativa consiste 
nell’esposizione di prodotti artigianali tipici, e 
nella degustazione di prodotti enogastronomici 
a cura delle cantine, oleifici del territorio, pa-
sticcerie e caseifici. L’evento è accompagnato 
da spettacoli di vari gruppi folkloristici.

CELLINO SAN MARCO
30 luglio
Serata di lirica
Come ogni anno la Proloco dedica una serata 
alla musica classica, sempre con l’intento di 
far conoscere l’opera lirica e la sua importanza 
culturale come bene immateriale del patrimo-
nio culturale italiano e mondiale (UNESCO). 
In collaborazione con altre associazioni verrà 
realizzata la messa in scena teatrale del ca-
polavoro di G. Puccini “Tosca”. L’opera lirica si 
terrà nella piazza centrale dove si esibiranno 
cantanti lirici e musici di fama nazionale e in-
ternazionale.

MARTANO
ultimo fine settimana di luglio
Il Paese più bello
(To Pleon Orrio Paisi)
Il teatro esce dal teatro e si trasforma in storia 
viva nella scenografia più bella: Martano e i suoi 
palazzi, le sue chiese, le sue case a corte e le 
sue strade. È un progetto innovativo di turismo 
esperienziale inteso come viaggio di immersio-

ne che permette di scoprire il centro storico del 
paese attraverso visite guidate accompagnate 
da rappresentazioni teatrali. Scoprire la città 
attraverso un nuovo format di visita guidata che 
propone spettacoli teatrali itineranti è anche un 
modo nuovo di fare turismo facendo diventare 
la città un palcoscenico naturale; sono spetta-
coli che, prendendo spunto da fatti e personag-
gi storici, conducono il pubblico a vivere un’e-
sperienza di turismo emozionale, sicuramente 
indimenticabile.

RUTIGLIANO
Minerva Art & Music
Festival
La Pro Loco di Rutigliano, da anni. nel periodo 
che va da giugno a settembre, organizza a Ru-
tigliano il “Minerva Art & Music Festival”, una 
rassegna di eventi dedicati alle arti, alle mu-
siche dal mondo e al jazz, anche con qualche 
contaminazione pop. Ma il Minerva non è solo 
questo, è un vero evento di contaminazioni in 
cui la città di Rutigliano diventa un crocevia di 
suoni, arte, sapori e sensazioni provenienti da 
tutto il mondo. Tra gli ospiti che il Minerva Art 
& Music Festival ha ospitato possiamo citare gli 
ospiti dell’edizione 2024: Yaràkä, Renzo Rubino 
e la Sbanda, Raphael Gualazzi ed Enzo Gragna-
niello, senza dimenticare i grandi nomi delle 
precedenti edizioni come Nino Buonocore, Joe 
Barbieri, Peppe Servillo, Radiodervish e molti 
altri.

SAN MENAIO & CALENELLA
luglio/agosto 
Gargano Arte Festival
Il Gargano Arte Festival ha fino ad ora propo-
sto manifestazioni ed eventi che hanno visto la 
partecipazione di musicisti, attori, comici, gior-
nalisti, personaggi dello sport o della tv. Inoltre 
si sono svolte anche altre iniziative, quali pre-
sentazioni di libri, concerti con artisti locali e 
spettacoli di animazione per bambini.
Per l’estate 2025 l’associazione sta lavorando 
alla settima edizione, con la realizzazione di un 
programma di spettacoli ed eventi culturali che 
rappresentino un valido attrattore a sostegno 
dei flussi turistici del Gargano con 2 date a Lu-
glio e 2 ad agosto. 



SPECCHIA
Suoni Divini
Jazz & Wine Festival
Suoni diVini – Jazz & Wine Festival è un evento 
che celebra l’incontro tra il vino e la musica, 
giunto con successo alla sua quarta edizione. 
Il festival, dedicato agli appassionati del buon 
bere e delle sonorità jazz, propone una sele-
zione di eccellenze enologiche pugliesi, scelte 
per l’alta qualità e per le tecniche di produzio-
ne uniche. Questi prodotti della nostra Puglia 
si affiancano a una 
raffinata selezione 
di etichette francesi 
e spagnole, creando 
un’esperienza degu-
stativa internaziona-
le.
A rendere il festival 
ancora più speciale 
è l’accompagnamen-
to musicale: tutte le 
serate, artisti jazz di 
fama internazionale 
si esibiscono dal vivo; 
le loro performance 
risuonano per le vie 
del centro storico, ri-
empiendo i vicoli e le 
scalinate di note jazz. 

TORREMAGGIORE
20^Edizione
Festival della Canzone 
Premio “Augusto Daolio”
IL Concorso Nazionale per cantanti e gruppi 
musicali, giunto alla 20^edizione, richiama 
una notevole affluenza di concorrenti e turi-
sti provenienti da tutta Italia, grazie anche ad 
ospiti prestigiosi e alla presenza in giuria di 
personaggi del mondo dello spettacolo.
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CASTELLANETA
agosto
Festival degli 
sbandieratori 
e musici – Trofeo 
“Ficelissima Civitas” 
Unico nel suo genere nel Meridione, il Festival 
degli Sbandieratori e Musici – Trofeo “Fidelis-
sima Civitas”, pone in gara gruppi culturali pu-
gliesi e meridionali che annoverano figuranti 
in abiti d’epoca medievale e rinascimentale e 
vuole celebrare le tradizioni delle rispettive 
comunità rievocandone la propria storia.
Il Festival degli Sbandieratori e Musici “Fide-
lissima Civitas” ha, quindi, la finalità di valoriz-
zare anche la storia locale con la rievocazione, 
nel borgo antico, dei fatti che videro protago-
nista il popolo castellanetano nel 1503 di una 
vera e propria “Rivolta” all’occupazione della 
città da parte di truppe francesi negli stessi 
giorni della “Disfida di Barletta”.

CORSANO
agosto
Sagra Agreste
La cornice perfetta di questo imperdibile ap-
puntamento è la suggestiva “Contrada Pozze”, 
caratterizzata dalla presenza di oltre quaranta 
pozzi alambicchi, coronati da muretti a secco, 
viottoli in pietra, alberi di carrubo, mirto, e gli 
inconfondibili profumi del timo e della menta 
selvatica, sulla parte più alta della Città di Cor-
sano.  La Sagra Agreste fa rivivere i luoghi e 
sapori di un tempo, al ritmo folkloristico del-

la pizzica, una musica senza tempo che dona 
agli ospiti  un’esperienza  unica  e autentica, e 
permette di gustare prodotti biologici e a KM 0. 

MARITTIMA
prima decade di agosto
Sagra della Frisella
Ritorna l’attesissimo appuntamento estivo con 
la “sagra della frisella”, giunta alla 32° edizio-
ne.
La novità di quest’anno saranno le diverse ti-
pologie di grano e le frise gourmet.
La manifestazione prenderà il via già al sorge-
re del sole con una passeggiata alla scoperta 
del territorio. La sera presso la sede della Pro 
loco si terrà un convegno a cui prenderanno 
parte diversi esperti, ponendo particolare at-
tenzione alla valorizzazione delle varietà au-
toctone di grano, importanti sia per il gusto sia 
per le crescenti intolleranze.
Musica tradizionale e stand gastronomici allie-
teranno la serata.

CASALNUOVO MONTEROTARO
3 agosto
Very Good 
Un viaggio alla scoperta dei sapori a Casalnuo-
vo Monterotaro.
La prima domenica di Agosto il Very Good cele-
bra la cultura del cibo e della musica.
Una sagra itinerante dove il visitatore potrà 
degustare i piatti della tradizione locale.
Un’occasione da non perdere, il Very Good, la 
vera essenza dell’enogastronomia sui Monti 
Dauni.



MONTEMESOLA
2 e 3 agosto
Il paese delle sagre
23ª Edizione
Il paese si riempie di colore e stand gastrono-
mici in onore dei prodotti del territorio. Prime 
fra tutti le fave bianche a km0, accompagnate 
da fritti e pane locale, il tutto condito con olio 
EVO dei frantoiani di Montemesola; A seguire 
i “maritati” (orecchiette e fricielli) piatto esti-
vo servito freddo con pomodoro giallo/rosso, 
cacioricotta e basilico. Piatto antichissimo, se 
serviva ai novelli sposi come augurio di una 
lunga vita serena, felice e con figli.; A chiudere 
le file la puccia fritta con mortadella, altro pro-
dotto antichissimo, nato dalla cucina povera, 
rivisto dalla Proloco e portato in trasferta in 
Italia ed anche all’estero.

POGGIORSINI
2 e 3 agosto
Sagra du gnumridd
Appuntamento estivo che si svolge annual-
mente nella domenica che pre cede la festa 
patronale, ad Agosto. L’evento, che richiama 
migliaia di persone da tutta la provincia di Bari 
, è l’occasione per degustare gli ottimi involtini 
fatti di interiora di agnello, il cui arrosto riem-
pie le strade di un profumo inebriante. La sa-
gra è un momento per celebrare la tradizione 
culinaria rurale e per ritrovarsi nel paese, tra 
musica e divertimento, nelle splendide sere 
d’estate. 

ERCHIE 
2 agosto
La Notte Ercolana
Creata nel 2008 dall’Associazione Pro Loco, 
la “Notte Ercolana” dà vita ad una notte fuori 
dagli schemi, attraverso il coinvolgimento e la 
partecipazione dell’intera comunità.
Eventi musicali, festival degli artisti di stra-
da, street food, mercatini, spettacoli, mostre, 
spazio per i più piccoli, tutto questo nel centro 
storico.
L’iniziativa si presenta come un viaggio stori-
co e culturale che renderà il centro di Erchie il 
palcoscenico della notte ercolana. 

Una manifestazione che permette di valorizza-
re le risorse umane, storiche, architettoniche 
ed enogastronomiche presenti nel territorio 
attraverso una promozione capillare e un’or-
ganizzazione che si prefigge l’obiettivo di cre-
are una finestra sul passato, riuscendo a porsi 
essa stessa come ponte tra “ieri” e “oggi”.

SAN PAOLO DI CIVITATE
2 e 3 agosto
Sagra del Torcinello
Sanpaolese
Migliaia di visitatori potranno gustare il buo-
nissimo ed eccellente torcinello sanpaolese, 
preparato secondo un rigoroso procedimento 
che si tramanda da secoli, utilizzando il budel-
lo e animelle di agnello condite con spezie e 
cotti alla brace. Durante i due giorni di sagra, 
il centro cittadino, si veste a festa, con musica, 
artisti di strada e animazione per i più piccoli.

UGENTO
2 e 3 agosto
Cibus Uxenti
Il borgo diventerà un teatro a cielo aperto in 
cui, tra vicoli e corti, verranno riproposti, nel 
dialetto locale, dialoghi e scene dei primi anni 
del secolo scorso, affiancati da spiegazioni e  
curiosità storico-culturali offerte dalle guide.  
Alla fine del percorso, il pubblico potrà degu-
stare cibi della nostra tradizione, allietato da 
canti e danze popolari.



MONTEMESOLA
3 agosto
Festival dei Baffi
51ª edizione del Festival dei Baffi, evento nato 
nel 1965 da un’idea del Dott. Mario Carbonaro, 
originario della provincia di Salerno e medico 
condotto del paese. Concorrenti provenienti da 
ogni parte, tedeschi, svizzeri, inglesi e soprat-
tutto dal nord Italia. Ma la ciliegina sulla torta, 
è, la giuria composta da solo donne.

SPONGANO
3 agosto
Festa della granita
In Piazza Vittoria, la Pro Loco organizza la ri-
nomata “FESTA DELLA GRANITA” risalente 
agli anni ‘70 per mantenere vivo il ricordo di 
una Spongano produttrice ed esportatrice di 
ghiaccio nei paesi limitrofi. Le piccole ghiac-
ciaie sponganesi persero la loro funzione e fu-
rono chiuse dopo l’avvento del frigorifero. Pro-
prio per accrescere il ricordo di quest’uso e di 
questa tradizione sponganese, l’associazione 
cerca di alimentarne il ricordo ai giovani, ma 
anche ai tanti turisti presenti. La distribuzio-
ne della granita arricchita dagli sciroppi viene 
servita gratuitamente, con panini e pezzetto, 
birra, e con la pizzica salentina ad allietare la 
serata.

MINERVINO DI LECCE
dal 4 al 6 agosto 
Massa d’Estate
Una manifestazione nata per permettere a 
tutti di conoscere il tipico piatto di Minervino 
delle Tavolate di San Giuseppe, anche fuori dal 
suo periodo canonico. La Pro Loco Minerva 
presenta un evento di tre giorni dedicata alla 
Massa, una pasta a trafila corta, confezionata a 
mano, insaporita con chiodi di garofano, pepe 
e cannella. Durante l’evento si potrà assapo-
rare questo pilastro della cucina Salentina, in 
compagnia di ottima musica.

VIGNACASTRISI DI ORTELLE
4 agosto
VIII Edizione Premio
“Giuseppe Casciaro”
Il 4 agosto 2025, Ortelle ospita l’VIII edizione 
del Premio di Pittura “Giuseppe Casciaro”, pit-
tore originario di Ippocampo. Un evento imper-
dibile per gli amanti dell’arte e della cultura, 
in grado di accogliere artisti italiani e interna-
zionali. 

ORIA
8,9 e 10 agosto
Palio di Oria
Il Corteo Storico di Federico II e il Torneo dei 
Rioni di Oria, rappresentano una delle più 
importanti rievocazioni medievali del periodo 
federiciano in Italia. Circa mille figuranti in 
costume d’epoca sfilano lungo le principali 
vie della città fastosamente addobbate con gli 
stendardi, le bandiere e le insegne dei Quattro 
Rioni, in una perfetta sintesi di storia, cultura 
e folklore.
Tanti sono gli eventi che si svolgono durante i 
giorni del Palio: dalla giornata della bandiera 
al torneo degli sbandieratori, dalle notti fe-
dericiane con accampamenti medievali, alla 
benedizione del palio, fino al corteo storico di 
Federico II e il torneo dei rioni.

CANDELA
8 agosto
Sagra dell’orecchietta
La sagra dell’orecchietta si svolgerà il giorno 
dell’8 agosto, rievoca la tradizionale ricetta 
delle orecchiette accompagnate da una fetta di 
pane e un bicchiere di vino.



CARPINO
prima decade di agosto
Festival Carpino in Folk 
Il Festival Carpino in Folk, che ogni anno si 
tiene nella prima decade di agosto nella sug-
gestiva Piazza del Popolo di Carpino, uno dei 
“luoghi sacri” della musica popolare e patria 
dei Cantori di Carpino, celebra la musica popo-
lare del Gargano, della Puglia e del Sud Italia. 
Come sottolinea il direttore artistico M° Anto-
nio Pizzarelli, il festival non è solo un’esibizio-
ne musicale, ma una vera e propria celebra-
zione della cultura e dell’identità del territorio, 
che unisce passato, tradizione e modernità. 
La nuova edizione si propone di attualizzare la 
musica popolare, fondendo sonorità moderne 
con ritmi e melodie tradizionali, creando un 
ponte tra le radici del Gargano e il panorama 
musicale contemporaneo.

SAN CASSIANO
8 e 9 agosto 
Festival delle Periferie
Un Festival della creatività che mette insieme 
l’arte, la cultura, il cibo e la musica dentro la 
stessa cornice culturale: ciascun evento ha 
come scopo quello di essere trampolino di 
lancio per artisti emergenti del panorama na-
zionale. 
Il festival vuole essere un modo per raccontare 
che in periferia è possibile vivere, sentendosi 
al centro della propria esistenza, recupera-
rando, anche attraverso l’ausilio di momenti di 
pubblica aggregazione, la storia e l’importanza 
della periferia nel contesto sociale. 

SANTA CESAREA TERME
8 e 9 agosto
Sagra del Pesce
16ª Edizione
Nel rispetto della vocazione di Santa Cesarea 
Terme, viene proposta una serata all’insegna 
della consumazione di piatti a base di pesce. 
Non mancano le alternative per vegetariani 
o per chi semplicemente non ama il pesce. Il 
tutto si svolge sullo sfondo della torre di avvi-
stamento di Porto Miggiano, che tanto caratte-
rizza e rende affascinante il paesaggio.
Entrambe le serate sono allietate da gruppi 
musicali che si esibiscono dal vivo. Almeno 
una delle due serate proporrà pizzica e taranta 
salentina. A fine serata, distribuzione gratuita 
di pesce!

CASTELNUOVO DELLA DAUNIA
9 agosto
XXXVI Edizione 
“Sagra della Zanchetta”
Protagonista della serata è la Zanchetta: piatto 
tipico caratterizzato da pasta
fatta a mano condita con pomodoro fresco, 
rucola e cacio ricotta. Un must ormai da de-
cenni per il popolo castelnuovese e per gli ap-
passionati della sagra che accorrono dai paesi 
limitrofi.



CANNOLE
dal 10 al 14 agosto 
Festa della Municeddha
5 serate, oltre 70.000 presenze, prodotti a 
km0, un’Area Stand, un’Area Ristorante, 5 
gruppi di pizzica, 5 band e gruppi musicali, 5 
Dj-set, un’Area Cocktail Bar, oltre 250 volon-
tari, un’intera comunità in festa: sono questi 
alcuni numeri di una Festa straordinaria che 
ogni anno si conferma come appuntamento 
imperdibile per i tanti turisti. 
Regina della Festa, è ovviamente, la municed-
dha (la chiocciola) da gustare soffritta, al sugo 
o arrostita. Non mancano i piatti genuini e le 
antiche ricette della cucina salentina.

TROIA
10 agosto
SAGRA “non solo
COTTA COTT” 
La tradizione vuole che il giorno 10 agosto, 
giorno della fiera di San Lorenzo, donna An-
tonietta “P^tt^lon” fosse solita allestire nel 
cortile De Pazzis, una grande pentola per cuci-
nare la trippa bovina, pubblicizzandola al grido 
“mén mén che è còtta còtt” (forza su che è cot-
ta, cotta). La manifestazione dà la possibilità di 
degustare questo piatto tradizionale nel cuore 
del centro storico della città.  

CARPINO
12 agosto
La sagra dell’olio 
extravergine d’oliva 
e delle fave di Carpino
Ogni 12 agosto, nell’omonimo comune in pro-
vincia di Foggia si celebrano due prodotti d’ec-
cellenza di Carpino: l’olio extravergine d’oliva 
e la fava di Carpino, riscoperta e valorizzata 
più di trent’anni fa, oggi Presidio Slow Food. 
Nelle postazioni allestite durante l’evento, si 
possono assaggiare varie preparazioni a base 
di fave, con verdure o pasta, e sempre condi-
te con il pregiato extravergine della zona, Una 
grande manifestazione, giunta alla 25^ edi-
zione, in programma nel centro storico, con 
degustazione di prodotti tipici e musica della 
tradizione popolare.

MARUGGIO
16-17 agosto
LA STRADA DEI SAPERI
E DEI SAPORI
XXI edizione 
21^ edizione per la storica sagra organizzata 
dalla Pro Loco di Maruggio. La sagra unisce 
aspetti culturali e tradizionali del territorio, 
offrendo al visitatore un’esperienza che va ol-
tre il semplice turismo attraverso un percorso 
che coinvolge la scoperta delle tradizioni, dei 
mestieri artigianali e la degustazione di piatti 
tipici e prodotti locali.

ACCADIA
17 agosto
L’Assedio di Accadia
del 1462
Rievocazione storica dell’assedio di Accadia, 
culminante nella caduta della Porta di Capo, 
il 9 agosto 1462. Un episodio che si inserisce 
nella guerra tra aragonesi e angioini per il 
predominio del Mezzogiorno. Figuranti, musi-
ci, giocolieri, tamburi e clarini, sbandieratori, 



spadaccini: un corteo imponente che sfila per 
le vie del paese e che si ferma nella piaz-
za principale per rappresentare il momento 
dell’assedio e della distruzione del borgo. Un 
elemento caratterizzante è la partecipazione 
di molti popolani che rappresentano la società 
contadina del tempo. Non manca la tavolata 
del re con l’assaggio di piatti tipici del medio-
evo. Un evento che richiama turisti e tutto il 
paese: da visitare!

GEMINI
24-25-26 agosto
Notte di Sant’Oronzo:
percorso enogastronomico
Partecipa alla “NOTTE DI SANT’ORONZO” a 
Gemini, un evento che fonde tradizione reli-
giosa e civica in un percorso enogastronomi-
co unico. Dal 24 al 26 agosto 2025, il borgo si 
trasforma in un palcoscenico di luci, musica e 
cultura salentina: processioni, banda, spetta-
coli di artisti di strada, gruppi teatrali e mu-
sicali locali e una mostra fotografica. Passeg-
gia tra le vie illuminate, visita i palazzi storici 
aperti al pubblico e scopri i sapori tipici del 
territorio con degustazioni di vino, pittule, olio 
e piatti salentini. Un’occasione imperdibile per 
immergersi nella tradizione di Gemini, pro-
mossa dalla Pro Loco con laboratori, artigia-
nato e tanto altro!

SANTERAMO IN COLLE
dal 28 al 31 agosto
Festa Contadina
La “Festa Contadina 2025” di Santeramo in 
Colle, dal 28 al 31 agosto 2025, si rivolge a 
famiglie, ragazzi e giovani della Provincia di 
Bari, che verranno richiamati all’interno di un 
evento e progetto storico-culturale che unisce 
l’enogastronomia di strada alla musica e alla 

cultura. Le tradizioni culturali e la Comunità 
saranno i pilastri della ottava edizione della 
“Festa Contadina 2025”: un percorso tra i vicoli 
del centro storico di Santeramo alla riscoperta 
delle bellezze antiche di un tempo. Le attività 
proposte, infatti, permetteranno di unire più 
generazioni tra loro, dando, così, l’opportunità 
di sperimentare e attivare pratiche e relazioni 
sociali replicabili e trasferibili nel tempo.

BOVINO
29 agosto
Corteo storico
della Cavalcata
Musici, sbandieratori, danzatori, nobili e po-
polani, cavalieri avanzanti su bellissimi cavalli 
,sono i protagonisti di questo secolare e singo-
lare corteo che si ripete fedelmente nei secoli 
il giorno del 29 Agosto. Il corteo, cui parteci-
pano le massime autorità civili e religiose, è 
composto di quadri storici in costume d’epoca 
che rievocano i momenti più importanti della 
storia bovinese dal 1200 ai primi del ‘900.

ALEZIO
fine di agosto 
Serata Alixias
La serata è divisa, di solito, in due parti: la pri-
ma, mirata alla rievocazione di usi, costumi, 
personaggi della storia locale; la seconda, de-
dicata alla premiazione e alla menzione di tutti 
i partecipanti alla rassegna”Luci d’Autore”, 
finalizzata alla valorizzazione dei lampioncini 
votivi artigianali in materiali poveri che, per 
tradizione, si espongono sugli usci delle case 
dall’1 al 31 agosto, mese dedicato alla Madon-
na dell’Assunta, patrona di Alezio.
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SCORRANO
Primo weekend di settembre
Percorsi enogastronomici
nel Borgo Antico
La storia di un territorio verrà raccontata attraverso i suoi 
beni artistici e la sua cultura enogastronomica. La visita gui-
data nel borgo antico diventerà un’esperienza alla scoperta 
dei prodotti agroalimentari locali, i vini, i piatti della cucina 
contadina, il pane del forno a legna, i formaggi, i dolci della 
tradizione. Tra vicoli, affreschi, chiese, case a corte e an-
tiche cantine, Anna Presicce, guida turistica abilitata, e gli 
imprenditori delle aziende coinvolte, famiglie che hanno un 
forte legame con il territorio, condurranno i visitatori a co-
noscere un borgo che non ti aspetti!

SAN MARCO IN LAMIS
dal 19 al 21 settembre
Festa di Maria SS Addolorata
e fiera di San Matteo Apostolo
La festa patronale in onore della Madonna Addolorata, 
compatrona della città, è un evento di grande rilevanza per 
la comunità sammarchese e si caratterizza per una serie 
di tradizioni che si tramandano di generazione in genera-
zione, richiamando visitatori e devoti. La devozione verso 
la Madonna si intreccia con vivaci pratiche festive, creando 
un’atmosfera unica che celebra tanto la spiritualità quanto 
il piacere della condivisione. Una delle tradizioni più attese è 
la fiera di San Matteo Apostolo, che si svolge per tre giorni e 
presenta stand dedicati ai prodotti tipici del territorio, all’ar-
tigianato locale, ai dolciumi e alle specialità gastronomiche.

CASAMASSIMA
20-21 settembre
Sagra della Focaccia,  
del Coniglio Ripieno 
e dello Spumone 
La sagra offre l’opportunità di gustare prodotti tipici-storici 
legati alla Festa del Santo Protettore San Rocco (istituita nel 
1886): Coniglio Ripieno, Focaccia di patate e Spumone, se-
mifreddo dalla forma triangolare a strati di gelato risalente 
a metà ’800. In occasione della sagra, p.zza Moro e il Borgo 
Antico sono allestiti con luminarie tradizionali pugliesi, filari 
di lampadine, manufatti realizzati dai Maestri Cartapestai 
Casamassimesi, stand e laboratori enogastronomici e ar-
tigianali, mostre fotografiche e di arte tematiche, incontri 
divulgativi, corsi di danza popolare, musica popolare con 
artisti locali e nazionali.

ACCADIA
26 e 27 settembre
Festa dell’uva, del vino e dei
prodotti tipici dell’autunno
Il percorso enogastronomico con degustazione di vino 
e piatti tipici del territorio, si intreccia alla scoperta del 
meraviglioso borgo medievale e del museo MOA-Museo 
delle origini di Accadia. In piazza si ripete l’antico rito 
della pigiatura dell’uva nei grandi e vetusti tini di rove-
re; nelle caldaie di rame si bolle il mosto ottenuto dal-
la pigiatura per un cremoso e buonissimo vincotto che 
servirà per guarnire i dolci natalizi. Le signore del borgo 
preparano dolci tipici con i frutti di stagione: tutti da far 
degustare ai visitatori. Balli e musiche tradizionali ac-
compagnano l’evento

CALIMERA
27 settembre
La festa della patata
zuccarrina
Ogni anno, nel cuore dell’autunno, la piccola località di 
Calimera si trasforma in un palcoscenico di colori e sa-
pori per la festa della patata zuccarrina, un prodotto 
locale unico per sapore e colore. Un evento che unisce 
gastronomia, tradizione e divertimento grazie a mercatini, 
laboratori culinari e spettacoli dal vivo. Tra le attrazioni 
principali, spicca il concorso di cucina, dove chef locali e 
appassionati sfidano le loro abilità con piatti innovativi a 
base di patata zuccarrina. Un’occasione anche per scopri-
re il territorio con escursioni tra i campi di patate e tour 
culturali.

TORITTO
27 e 28 settembre
Sagra dei Sapori Torittesi
Nell’ultimo weekend di Settembre, Toritto ospiterà la Sa-
gra dei Sapori Torittesi che celebra le sue specialità loca-
li: la Mandorla e la “Cervellata”.  La Mandorla di Toritto, 
presidio Slow Food, è un’eccellenza locale con la cultivar 
“Filippo Cea”, il cui albero “madre” vive ancora pur avendo 
superato i cento anni e a cui la Pro Loco Toritto - Quasano 
APS ha deciso di dedicare laboratori e convegni. La “Cer-
vellata”, invece,  è la salsiccia tipica torittese preparata dai 
Maestri Macellai con carne bovina e suina e insaporita con 
aromi. Tanti stand gastronomici ,ma non mancheranno 
momenti di divertimento per adulti e bambini!
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FOGGIA
La Sagra del
Pancotto e Vino 
Degustando Foggia
Wine Fest
Ogni anno, nel mese di ottobre, la Pro Loco di 
Foggia dà il via a due importanti eventi che ce-
lebrano il vino e le tradizioni locali: la Sagra 
del Pancotto e Vino e il Degustando Foggia 
Wine Fest.
La Sagra del Pancotto e Vino è un omaggio alle 
tradizioni gastronomiche foggiane, dove visi-
tatori e residenti possono gustare piatti tipici 
accompagnati da pregiati vini locali. A comple-
tare l’offerta, il Degustando Foggia Wine Fest 
porterà in città rinomati esperti del vino, semi-
nari con guide turistiche e momenti musicali 
con grandi ospiti del panorama musicale.
Inoltre, i partecipanti avranno l’opportunità 
di ammirare i luoghi più incantevoli di Foggia 
grazie a giochi di luci che illumineranno la cit-
tà, rendendo l’esperienza ancora più suggesti-
va e memorabile.

LATIANO
5 ottobre
La sagra ti li 
Stacchioddi
La Sagra ti li stacchioddi trasforma la Piazza 
Umberto I di Latiano in un vivace centro di fe-
steggiamenti, attirando migliaia di visitatori. 
L’evento, che si tiene ogni prima domenica di 
Ottobre, celebra la tradizione e la cultura lo-
cale, offrendo un’atmosfera accogliente dove 
famiglie, anziani e bambini riscoprono le pro-
prie radici. Le origini della Sagra risalgono al 
1866, quando fu istituita per aiutare le famiglie 
povere. Oggi, continua a celebrare i sapori ti-
pici della cucina pugliese, come orecchiette, 
brasciole e vino locale, e a promuovere l’at-
tenzione all’ambiente con l’uso di materiali 
biodegradabili. La musica e i balli folkloristici 
animano la piazza, creando un legame tra pas-
sato e presente.

POGGIORSINI
18 e 19 ottobre
Sagra del Fungo
Cardoncello
Il territorio di Poggiorsini, l’Alta Murgia, il suo 
microclima, è uno dei luoghi più adatti per la 
crescita del fungo Cardoncello. Vero prota-
gonista della cucina locale, a partire da fine 
Settembre fino alla primavera, il cardoncello 
richiama ogni anno migliaia di cercatori desi-
derosi di trovarne qualche prezioso esemplare 
per preparare gustose ricette, visto il suo sa-
pore delicato, pregno di odori della Murgia. A 
metà Ottobre, le strade del borgo si vestono 
a festa per accogliere visitatori alla ricerca di 
esperienze autentiche, in un contesto paesano 
che, più di altri, sa restituire sapori e scenari 
realmente ed orgogliosamente rurali. 

SANT’AGATA DI PUGLIA
terza domenica di ottobre
VICOLORANDO
La manifestazione, organizzata dalla Pro Loco 
“Pierino Donofrio” di Sant’Agata di Puglia, si 
avvale del contributo e del patrocinio del Co-
mune di Sant’Agata di Puglia. La gara ha lo 
scopo di porre in rilievo le bellezze paesaggi-
stiche di Sant’Agata di Puglia.



SAN MICHELE SALENTINO
Oktoberfest
Un viaggio alla scoperta della birra, senza mai 
lasciare la Puglia. Assapora birre uniche, pro-
venienti da Slovenia, Inghilterra, Belgio, Ger-
mania, Spagna e, naturalmente, d’Italia. Un 
evento imperdibile per tutti gli amanti della 
buona birra. Ad accompagnare, street food e 
una variegata proposta musicale.
Nel 2025 l’edizione raddoppia la propria durata 
di Festival e musica per un totale di tre settima-
ne, promettendo grandi sorprese a riguardo.

SQUINZANO
ultima decade di ottobre
Dalla campagna al borgo
Quattro passi nella storia
Nel 1618, il 21 Ottobre a una donna di Squin-
zano, tormentata da mali fisici e psichici, ap-
parve una fanciulla che le porse in mano un 
garofano da portare al Crocifisso di Galatone. 
Partendo da questo evento la Pro Loco Squin-
zano APS organizza una serie di eventi: Il Ciclo-
pellegrinaggio “La Via Del Garofano” momento 
di condivisione sociale e territoriale che tocca 
centri a nord ovest di Lecce (Trepuzzi, Novoli, 
Carmiano, Nardò) per fermarsi a Galatone. Si 
organizzano laboratori musicali ed enogastro-
nomici nel corso dei quali oltre che a preparare 
i classici prodotti della tradizione pugliese e 
salentina, si realizza il marzapane di Squin-
zano. Si aggiungono convegni e incotri su temi 
che interessano il territorio (storia, cultura, so-
cietà...) e spettacoli di musica e degustazione di 
prodotti tipici locali.
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BISCEGLIE
Ricostruiamo il territorio
L’obiettivo dell'incontro è quello di proporre 
un momento per esplorare la relazione tra le 
risorse locali: tradizioni, cultura, natura e la 
loro capacità di generare valore economico at-
traverso il turismo e la gastronomia. Si discute 
di come un prodotto turistico-enogastronomico 
possa diventare motore di sviluppo sostenibile 
per le comunità locali, promuovendo un’econo-
mia circolare che rispetti le tradizioni, i mestie-
ri artigianali e la cultura del territorio.

SANT’AGATA DI PUGLIA
1 novembre
La Sagra dei Ciccecuòtte
La sagra, celebrata in occasione della comme-
morazione dei defunti, vede come protagonista 
principale un prodotto tipico molto particolare.
Si tratta dei “Ciccecuòtte”, il cui ingrediente 
principale è il grano duro, messo a bagno e poi 
bollito. In un secondo momento il grano è con-
dito con vino cotto, melograno, noci e, per i più 
golosi, con la cioccolata.
La tradizione risale ai primi anni del secolo 
scorso, quando i bambini, muniti di un piatto 
e di un cucchiaio, giravano per tutte le vie del 
paese chiedendo, casa per casa, un po’di “cic-
cecuòtte”. I bambini recitavano un’antica canti-
lena dialettale che diceva: “ciccecuòtte cicce-
cuòtte, refrische l’aneme re li muòrte” (chicchi 
cotti chicchi cotti in suffragio dell’anima dei 
morti).

SAMMICHELE DI BARI
1 e 2 Novembre
La tavola dei morti
La Pro Loco “Dino Bianco” di Sammichele di 
Bari, nella notte tra il 1 e 2 novembre, organizza 
“La Tavola dei morti”, un evento straordinario 
dedicato ai nostri defunti.
Le strade sono arricchite da tavole imbandite 
da ogni famiglia, attività e realtà associativa 
per onorare i propri cari, con dolci tipici e piatti 
tradizionali, come la “Colva” (grano cotto con-
dito con melegrane, uva, cioccolato fondente, 
vincotto, zucchero, cannella, noci, mandorle).
La Tavola dei morti non è solo un evento, ma 
un momento di comunità, dove il passato si in-
treccia con il presente, creando legami indis-
solubili e riscoprendo il valore della memoria  
collettiva.

RUVO DI PUGLIA
8 e 9 novembre
Cardoncello on the road
Un’autentica celebrazione del gusto e della 
natura! Vieni a scoprire il delizioso mondo del 
fungo cardoncello, protagonista della nostra 
festa. Tra piatti tipici, degustazioni e laboratori, 
intrattenimento, gruppi folk e visite guidate, vi-
vrai un’esperienza indimenticabile all’insegna 
della tradizione culinaria locale. 
Non mancare: il sapore unico del cardoncello 
ti aspetta, insieme a musica, cultura e tanta 
allegria!



ACQUAVIVA DELLE FONTI
8 novembre
Festa del vino primitivo
e del cece nero
Nel cuore del centro antico di Acquaviva delle 
Fonti, ogni anno, da 20 anni a questa parte, la 
Pro Loco “Curtomartino” APS scalda l’atmosfe-
ra autunnale con un piatto di ceci neri accom-
pagnato da un buon calice di vino locale. 
Il cece nero di Acquaviva, si distingue dal cece 
classico per il suo essere più piccolo ma tre 
volte più nutriente: un vero toccasana!
Il centro storico si decora con stand enoga-
stronomici e buona musica regalando, tra le 
vie caratteristiche della città, una passeggiata 
coinvolgente ed irrinunciabile.

SPONGANO
9 novembre
Aspettando 
San Martino
Il 9 novembre a Spongano (LE) in Piazza Vitto-
ria, la Pro Loco organizza la tradizionale festa 
“ASPETTANDO SAN MARTINO”, dedicata alla 

solidarietà. La serata è all’insegna della tradi-
zione e folklore, l’aria è pervasa dal delizioso 
profumo delle caldarroste e del vino novello, in 
un’atmosfera unica e coinvolgente.

SAVA
11 novembre
Festa di San Martino
La Pro Loco di Sava organizza l’11 Novembre, a 
cavallo con la festività di San Martino, un con-
corso di degustazione, il quale
permette di far conoscere e promuovere le 
specialità del nostro territorio. A tale concor-
so prendono parte degli esperti (chimico, bio-
logo, capo-panel) che, assieme agli allievi e 
ai docenti degli istituti superiori della zona, si 
riuniscono e valutano i campioni di olio e vino 
presenti in forma anonima e alla fine stipulano 
una classifica. Seguono poi i festeggiamenti.

SPECCHIA
11 novembre
San Martino nel Borgo
La manifestazione celebra una delle tradizioni 
più radicate della terra salentina: il piacere di 
condividere il pasto attorno a una grande tavo-
lata. Protagonisti sono i sapori autentici della 
cucina locale, accompagnati dal vino novello, 
simbolo della stagione. A rendere l’atmosfera 
ancora più coinvolgente è l’accompagnamento 
musicale di gruppi di musica popolare, che ani-
mano la serata con ritmi tradizionali.
L’evento si svolge nel cuore del centro storico di 
Specchia, arricchendo di fascino le sue stradi-
ne e piazze antiche.

MONTEMESOLA
22 novembre
Pettolata di Santa Cecilia
La banda che suona nella Piazza centrale, l’o-
dore dell’olio e il rumore della friggitoria, è 
l’apertura e l’inizio delle festività natalizie. Non 
solo a Montemesola ma in tutta la provincia di 
Taranto è una giornata di festa in onore di Santa 
Cecilia.                                                                                    
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LOCOROTONDO
dicembre
Luminarie
Negli ultimi sei anni, sulla scia dei Balconi Fio-
riti, sono nate le Luminarie che abbelliscono il 
“Presepe” nel centro storico con luci, sceno-
grafie e addobbi che accompagnano i tantissimi 
visitatori incantati da questo “Borgo Incantato”. 

MARTANO
Periodo natalizio
Presepe Vivente dei
bambini e dei ragazzi
Dal 2016 a Martano si svolge il Presepe vivente, 
ambientato nel centro storico di Martano. Da 
allora l’ambientazione del presepe e la relativa 
valorizzazione dei luoghi è stata “itinerante”, 
coinvolgendo anche beni di archeologia indu-
striale, come il Frantoio Prete-Libertino, patri-
monio della storia e della cultura di un popolo 
e perciò da salvaguardare, ma anche, nel limite 
del possibile, riutilizzare.

ALBEROBELLO
6-7-8 dicembre
Sagra dei Legumi 
e dei prodotti tipici locali 
Coltivati da secoli nelle terre di Alberobello, 
sono state riscoperte molte varietà di legumi 
antiche e di assoluta qualità: fave, lenticchie, 
fagioli, piselli, ceci, cicerchia (esclusivamen-
te alberobellese)... Ancora oggi ampiamente 

usate nella cucina alberobellese, come la tra-
dizione vuole cotte nella “pignata” (pentola di 
creta) a fuoco lento, tra la cenere del camino, 
rappresentano una delle migliori fonti di protei-
ne vegetali, pochi grassi, molta fibra e ricchi di 
vitamine. La sagra si impegna a  far emergere 
i nostri prodotti bio con le stessa usanze e le 
stesse modalità, riportando la vera tradizione 
culinaria antica e divulgandola ai più piccoli.

CORATO
11 e 12 dicembre
JO’ A JO’ 
La Jo’ a Jo’ è una tradizionale festa che si tiene 
ogni anno a Corato l’11 e il 12 dicembre in onore 
di Santa Lucia, portando in scena una vivace ce-
lebrazione tra folklore, enogastronomia e antiche 
usanze. Il cuore dell’evento è l’accensione del 
grande falò, simbolo di luce e calore, che illumina 
la città durante una delle notti più lunghe dell’an-
no. Nata per scacciare le tenebre e gli spiriti mali-
gni, l’appellativo di Jo’ a Jo’ deriva, a Corato dalle 
grida che bambini emettevano giocando intorno 
al fuoco fino a quando le fiamme si riducevano al 
minimo e ogni famiglia portava in casa la brace 
ardente come segno beneaugurante.  La Jò a Jò è 
un rituale che ormai si ripete e si rinnova da ge-
nerazioni e col tempo è stato accolto dai Coratini 
come simbolo della festa di Santa Lucia e segna 
inequivocabilmente l’arrivo del Natale. 

RUVO DI PUGLIA
13 dicembre
Fanóle de Sanda Lecéje
Il 13 dicembre, Ruvo di Puglia celebra la tra-
dizionale “Fanóle de Sanda Lecéje”, un evento 
che affonda le sue radici nella cultura popolare 
locale di circa novant’anni fa. La manifestazione 
è incentrata sul falò di Santa Lucia, simbolo di 
rinascita e purificazione. La festa include stand 
enogastronomici e di artigianato, l’accensione 
del falò con distribuzione di ceci e degustazione 
di vini. La “Fanóle de Sanda Lecéje” rappresen-
ta un momento di forte legame con le antiche 
tradizioni locali, un patrimonio culturale da cu-
stodire e tramandare.

MARUGGIO 



12-13-14 dicembre
Dalle mani al cuore
Rassegna d’arte
II edizione
Seconda edizione per questa nuova rassegna 
d’arte che celebra gli artisti locali e pugliesi 
affermatisi in vari campi. Dalla scrittura alla 
fotografia, dalla pittura alla musica.

TORREMAGGIORE
13 dicembre
Santa Lucia
Distribuzione di pagnottelle benedette in tutte 
le scuole e parrocchie di Torremaggiore

NOVOLI

Dicembre/febbraio
Presepe in movimento
L’installazione artistica della Famiglia Vetru-
gno, confermata nella nuova sede in via via 
Marche n.5, propone nuovi effetti e nuove sce-
nografie che migliorano un’opera in cui la tec-
nologia incontra l’artigianato, riproponendo la 
magia del villaggio di Betlemme. Una tradizio-
ne che si rinnova da 30 anni, grazie alla pas-
sione e all’impegno di Raffaele e Massimiliano 
Vetrugno. L’opera resta aperta ogni anno da 
dicembre (inaugurazione 8 dicembre, festività 
dell’Immacolata) fino a febbraio (festività della 
Candelora), con aperture giornaliere e aperture 
straordinarie da concordare, con gruppi orga-
nizzati e scuole.

SAN SEVERO
seconda o terza domenica
di dicembre 
Sagra della Zuppetta
II edizione
Protagonista della sagra è la Zuppetta, piatto 
tradizionale di San Severo realizzata con diversi 
strati di  pane raffermo abbrustolito alternati a 
carne di tacchino sfilacciata, parmigiano, sca-
morza affumicata e soprattutto caciocavallo, il 
tutto ‘innaffiato’ con ottimo brodo di tacchino e 
cotto in forno. La sagra sarà ricca di eventi, con 
convegni, show cooking, contest e stand ga-
stronomici dove poter assaporare la zuppetta 
in varie forme e sfaccettature, accompagnata 
da ottimo vino delle cantine locali, ma anche 
stand per acquistare i prodotti necessari per 
la preparazione, come scamorza e caciocaval-
lo, miele e mosto cotto per i dolci natalizi tipici 
della nostra terra. 

SANNICANDRO DI BARI
20 e 21 dicembre
Solstizio d’Inverno
Dies Natalis Invicti Solis
Negli appuntamenti di visite guidate alla Tor-
re Astronomica del Castello normanno svevo 
di Sannicandro di Bari, la finalità riguarda so-
prattutto la visione diretta del fenomeno del 
Solstizio d’Inverno . Nei giorni solstiziali in-
fatti, a partire dalle ore 10:00 il Sole si riflette 



nitidamente sulla parete a nord e si proietta 
in un percorso che alle ore 12:00 lo porta ad 
immergersi in una canaletta (grondaia) che, a 
suo tempo, approvvigionava d’acqua la cister-
na sottostante. La perfetta immersione, il Dies 
Natalis, si realizza dal 24 al 26 dicembre, i gior-
ni del Natale del Sole.

SCORRANO
settimana precedente al Natale
Il corredo della 
sposa di un tempo
Mostra e mercatino
dell’artigianato
Nella Settimana precedente al Natale sarà 
allestita una mostra del corredo delle spose 
degli anni ‘40-’50- ’60 del secolo scorso, lavori 
al telaio, ricami, merletti e pizzi di ogni genere 
che le spose portavano in dote per il loro ma-
trimonio.
E’ l’occasione per scoprire lavori di un fine arti-
gianato, tutto al femminile, che sta scomparen-
do e fare un salto indietro nel tempo tra i rituali, 
le tradizioni, le emozioni che precedevano i ma-
trimoni in una piccola comunità salentina.
Sarà stampato un catalogo dei lavori esposti; 
verrà allestito un mercatino curato dalle rica-
matrici del territorio.

TORITTO
23 dicembre
La notte dei fornai  
Tra falò, mercatini e degustazioni di prodotti ti-
pici locali, nella notte dell’antivigilia di Natale, 
tra il 23 e il 24 Dicembre, va in scena la Notte 
dei Fornai di Toritto, una rievocazione storica in 
cui i cantori popolari della tradizione torittese 
cantano e suonano stornelli e musiche popo-
lari in vernacolo torittese. La manifestazione 
rievoca il rito della “questua”, per cui i fornai di 
Toritto, con il loro dirompente “grido”, esorta-
vano le massaie a infornare pane e dolci presso 
i propri forni, con l’invito a lasciare qualcosa 
per i meno abbienti. Oggi la tradizione è ancora 
molto sentita all’interno della nostra comunità 
ed è apprezzata anche da moltissimi visitatori 

CASALNUOVO MONTEROTARO
28 dicembre
Presepe vivente
Nei vicoli di Casalnuovo Monterotaro il 28 di-
cembre lanterne accese illuminano le scene 
del presepe vivente. Un salto in un passato lon-
tano dove gli abitanti ti guideranno tra antichi 
mestieri, botteghe e taverne. Tutto questo nel 
nostro piccolo paesello.
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La redazione non risponde di variazioni del programma dovute 
ad eventi imprevisti. Per aggiornamenti e approfondimenti in 
tempo reale, contatta le Pro Loco organizzatrici o consulta il 
sito web www.prolocopuglia.it.
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